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Ora l'epidemia accelera
Il personale sanitario
non è stato potenziato
Morti raddoppiati in 24 ore. L'Iss: è la fase acuta, indice di contagio a 1,17
E gli organici sono quelli di giugno: mai spesi fondi per 1,2 miliardi di euro

ROMA

Mentre il numero dei contagi
esplode e quello dei morti tor-
na a far tremare i polsi, si sco-
pre che la prima trincea an-
ti-Covid, quella dei cacciatori
di virus che devono scovare,
testare e isolare le persone
contagiose, è rimasta sguarni-
ta. Perché erano una pattu-
glia di 8.966 uomini i126 giu-
gno, quando di casi se ne con-
tavano poche centinaia, so-
no 9.241 oggi, con 8.804 po-
sitivi in 24 ore. E poiché per
ogni nuovo contagiato biso-
gna rintracciare in media 20
suoi contatti stretti, vuol dire
che ogni giorno c'è da dare la
caccia a circa 170 mila perso-
ne a rischio. Troppe per una
truppa così piccola. Che infat-
ti riesce a mettere in isola-
mento domiciliare tra le 5 e
le 6mila persone al giorno,
perdendosene per strada le
restanti 165mila per le quali
non si è riusciti a fare il trac-
ciamento. «La Caporetto del
contact tracing», l'ha defini-
ta nell'intervista rilasciata ie-

ri a La Stampa il padre del
«metodo Vo'», Andrea Cri-
santi. E oggi scopriamo che è
proprio così perché le Regio-
ni non hanno attinto a quella
dote di 1,25 miliardi stanzia-
ti a maggio dal decreto Rilan-
cio per assumere professioni-
sti sanitari nel territorio. E in
particolare in quei servizi di
prevenzione delle Asl che de-
vono farsi carico di tracciare
i contatti a rischio.
In realtà i dati del ministe-

ro della Salute dicono che al
12 giugno risultavano essere
stati assunti 27.278 tra medi-
ci, infermieri e operatori sani-
tari. Ma come fa osservare
Carlo Palermo, segretario na-
zionale dell'Anaao, il più rap-
presentativo sindacato dei ca-
mici bianchi ospedalieri,
«quelle assunzioni sono anda-
te a rimpiazzare il personale
andato in pensione». Fatto
sta che confrontando i dati re-
gionali sul personale addetto
a testing e contact tracing,
contenuti nei report settima-
nali diIss e ministero della sa-

lute, scopriamo che da fine
giugno a oggi sono stati reclu-
tati appena 275 cacciatori di
virus. E Sicilia, Toscana, Val-
le d'Aosta, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Emilia, Ligu-
ria e Piemonte hanno persino
leggermente tagliato gli orga-
nici. Mentre il Lazio, che ha
assunto, ha fatto anche il re-
cord di tamponi.

«In Piemonte siamo partiti
con una dotazione sopra lo
standard previsto dal ministe-
ro, che però era pensato pri-
ma dell'emergenza Covid.
Abbiamo fatto bandi di assun-
zione ma si presentano in po-
chi, tanto che ricorreremo an-
che agli amministrativi, alme-
no per funzioni come il carica-
mento dati e il trasporto»,
spiega l'assessore piemonte-
se alla sanità, Luigi Icardi.
Una débâcle che spiega, se

non tutta, buona parte della
seconda ondata che sta inve-
stendo l'Italia, con i morti rad-
doppiati in un giorno da 43 a
83, altri 326 ricoverati in più
nei reparti di medicina e 47

nelle terapie intensive. Per
l'Iss «l'epidemia accelera».
L'indice Rt a livello nazionale
è salito a 1,17. A Milano è or-
mai sopra 2 da 48 ore. Il che si-
gnifica che ogni contagiato in-
fetta più di due persone, fa-
cendo crescere a ritmo espo-
nenziale la curva epidemica.
Ma la situazione si sta facen-
do drammatica anche a Napo-
li, dove si concentra il 70% de-
gli oltre mille casi registrati
in Campania, nelle zone del
centro di Genova, a Belluno.

Si sente dire spesso che la
marea dei contagi è spinta
dall'aumento dei tamponi, ie-
ri nuovo record di quasi
163mila. Ma se fosse così do-
vremmo veder diluire la per-
centuale di positivi sulle per-
sone testate per la prima dia-
gnosi. E invece si è passati dal-
lo 0,8 di fine giugno all'8,9%
di ieri. Segno che di virus ne
circola tanto. Troppo per spe-
rare che una sparuta pattu-
glia di 9.241 sanitari arruola-
ti per dargli la caccia riesca a
fermarlo senza l'aiuto di nuo-
ve chiusure. PA.RU. —
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LA SITUAZIONE IN ITALIA

I DATI DI IERI (E QUELLI DA INIZIO EPIDEMIA)
Nuovi casi +8.804

Guariti-dimessi +1.899
Morti +83

Numero tamponi

LA SITUAZIONE DEI MALATI

Attualmente positivi +6.821

Ricoverati in terapia intensiva +47 

Ricoverati con sintomi +328
Isolamento domiciliare

s:00ii
z6ö0
7200
15.800
6.405
0.500'
5.600
4.800
4.500
3.200
2.400
1.600
300
Q

ti)Q

500

400

100.

so

40

20

ICONTA91
Nelle ufume 2 se thtssuu

♦+8.448.

(381 602)
(245.964)

(36.372)
+182.932 (13.077:827)

(totale 99.266)

(totale 586)

(totale 5.79g)

(totale 92.884)

1 2 3 4 5 9 7 8 9 10 11 12 13 14 IERI
Ottobre

I RICOVERI IN TERAPIA INTENSIVA
Nelle ultime 2 seaiuhme.
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I MORTI
Nelle ultime 2 settimane
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L'EGO - HUB

Il reparto di terapia intensiva dell'Istituto clinico Casalpalocco a Roma
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